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Prot   114/25/C.S.Lomb      Lecco, 04 Ottobre  2025 

  

 

Alla Direzione Istituti Penitenziari    

B R E S C I A   
 

e, p.c.   Alla Direzione Generale del Personale 

  Ufficio III - Relazioni Sindacali 

  R O M A 

 

Al Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

M I L A N O 

   

Al Presidente Nazionale 

USPP - R  O  M  A 

 

 

Oggetto: 114.25 Corsi di formazione e aggiornamenti personale di Polizia Penitenziaria - 

Mancato riconoscimento del lavoro straordinario. Presunta violazione art. 11 c. 11 e 12 

Accordo Quadro Nazionale - Richiesta spiegazioni  

  

 

 Spett.le Direzione,   

Questa Segreteria Regionale non può esimersi dall’evidenziare alcuni aspetti che riguardano lo 

svolgimenti dei corsi di formazione e/o aggiornamento rivolti al personale di Polizia Penitenziaria 

dei due Istituti Penitenziari bresciani che supera il proprio turno ordinario di servizio. Sembrerebbe 

che al personale che avrebbe superato le ore del turno ordinario di servizio, in occasione di attività 

formative, sarebbe stato disposto il recupero d’ufficio del lavoro straordinario svolto.  
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 Riteniamo quanto più doveroso rivendicare, a tutela dei diritti  collettivi ed individuali delle 

lavoratrici e lavoratori della Polizia Penitenziaria, che il lavoro straordinario può essere disposto a 

recupero  (R.O.L.)  solo ed esclusivamente a formale richiesta degli interessati e non disposti 

d’autorità dall’Amministrazione.  

Infatti, nell’ambito dei principi sanciti ex art. 11 c. 11 e 12 dell’Accordo Quadro Nazionale, 

“le richieste di prestazioni di lavoro straordinario devono essere contenute entro il limite 

dell’assegnazione disposta - Al dipendente deve essere garantita la corresponsione delle 

prestazioni di lavoro straordinario”. 

Premesso quanto argomentato nella presente missiva, chiediamo a Codesta A. D. che il 

lavoro straordinario, svolto dal personale in oggetto,  sia posto in pagamento e che i c.d. R.O.L. 

siano disposti solo in presenza di formale richiesta degli interessati. 

In attesa di riscontro e riservandoci eventuali ulteriori azioni a tutela dei diritti del personale   

di Polizia Penitenziaria, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti  

 

    

  

 

 

 


